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Dopo gli incendi, ieri ferito un capo reparto della Sit-Siemens 
t . i i ì i i ' * i . , i 

Attacchi eversivi alle fabbriche 
J 

Pesantissimo il bilancio dei danni alle due industrie milanesi - Il nuovo episodio di provo
cazione: un commando ha atteso, inseguito e sparato colpi di pistola alle gambe del dipen
dente dell'azienda - Attentato alla Fiat di Prato - Una dura condanna espressa dalla FLM 

Come reagiscono gli operai 
Dalla noitra redazione 

MILANO — Contro chi? Con
tro chi gli attentati incendia
ri, gli agguati, i colpi di pi
stola sparati alle gambe? Gli 
operai della Sit • Siemens ri
spondono: contro di noi. 

Una semplificazione? For' 
se. Ma gli operai — è noto 
— amano andare alla sostan
za, tendono a cogliere, come 
si dice, il nocciolo della que
stione. E il nocciolo è lì: 
chi spara, chi incendia, chi 
uccide, colpisce i lavoratori, 
le loro lotte. L'esperienza, in 
fabbrica, vale più di mille 
proclami, di mille sottili dis
sertazioni. E' l'esperienza di 
chi vive ogni giorno alle ra
dici dello scontro sociale, «den
tro* quella contraddizione di 
fondo, lo scontro di classe, 
che determina gli schieramen
ti in campo. 

« Chi sia "prima linea" non 
lo so* — dice un operaio 
delle trasmissioni — *so so
lo che stamattina qualcuno si 
frega le mani, e quel qualcu
no non siamo certo noi». 

Sono le 13. l'ora della men
sa. Le strade che chiudono 
a triangolo il grande comples
so della fabbrica milanese si 
riempiono di operai ed im
piegati: un fiume che da una 
decina di uscite confluisce 
verso via Migliora, sulla cir* 
convallazione. In mattinata, in 
fabbrica, c'è stata un'ora di 
sciopero con una grande as
semblea nel cortile centrale. 
La presenza è stata massic
cia: cinquemila lavoratori. Il 
consiglio di fabbrica ha pre
sentato una sua mozione di 
condanna: voti contrari due, 
astenuti uno, favorevoli tut
ti gli altri. 

Dove le vertenze 
sono aperte 

e Questi fatti — dice tra 
l'altro la mozione — si sus
seguono nel momento in cui 
il dibattito sull'ordine pub
blico è al centro del conflit
to politico tra le varie for
ze, con il tentativo di intro
durre nel paese, da parte del
la DC e delle forze conserva
trici, elementi di restringimen
to delle libertà costituzionali. 
Non a caso — si aggiunge 
— queste provocazioni col
piscono oggi due fabbriche in 
lotta su questioni occupazio
nali e di sviluppo produttivo 
con vertenze aperte e con 
provvedimenti di cassa inte
grazione... ». 

Non a caso oggi, non a caso 
ella Siemens... 

La fabbrica è in lotta e 
14500 operai rischiano la cas
sa integrazione. Lo scontro in 
atto è in qualche modo em
blematico. L'azienda chiede la 
mobilità di 650 tra le varie 
CTP. le centrali telefoniche 
pubbliche. I sindacati repli 
cono che questa mobilità 
può essere discussa purché 

l'azienda garantisca la sua fi
nalizzazione ad un incremen
to produttivo ed accetti il con
trollo delle organizzazioni dei 
lavoratori. L'azienda rompe le 
trattative ed annuncia un mas
siccio ricorso alla cassa inte
grazione. > 

< Ciò che la Siemens ci chie
de* — dice Ermes Raineri 
del Consiglio - di fabbrica — 
«non é di collaborare ad un 
più razionale riassetto del la
voro. Ci chiede il ripristino 
della "mobilità selvaggia", pie
na discrezionalità nella dislo
cazione della forza lavoro. 
Potere assoluto per continua
re nella vecchia politica azien
dale. Non possiamo accettare ». 

Questa la situazione di og
gi. L'incendio del deposito e 
l'agguato contro il caporepar
to Giuseppe D'Ambrosio na
sce qui, nel clima di questo 
scontro. Ma sono episodi che 
alla Siemens hanno molti pre
cedenti. 

e Nel '74 fu lo stesso» — 
racconta un'operaia — < c'era 
vertenza aziendale e a Geno
va c'era stato il rapimento 
Sossi. Qualcuno introdusse in 
fabbrica, qui a Milano ed a 
Castelletto, degli apparecchi 
con registratore ed altopar
lante che lanciano un messag
gio delle brigate rosse. Que
gli apparecchi erano stati col
locati in punti dove non di 
poteva arrivare senza imbat
tersi nel servizio di vigilati-
za interno alla fabbrica. Come 
è potuto succedere? ». 
• Non è l'unica domanda che, 
in questi anni, è rimasta sen
za risposta. Alia Siemens il 
variegato e torbido mondo 
della provocazione antiope-
vaia, le BR innanzitutto, ha 
giocato fin dall'inizio una par
tita decisiva. E l'ha giocata 
in modo pesante, fi primo 
sequestro politico della stra
tegia della tensione — quel
lo del dirigente Macchiarini 
— avvenne qui, in via Afose 
Bianchi, a pochi passi dalla 
fabbrica, nel marzo del 72. 
Un sequestro breve, «dimo 
strativom come lo definirono 
i terroristi. Poi l'episodio de
gli altoparlanti e ancora at
tentati contro auto di diri
genti, dì capireparto. di guar
die giurate. Quattro dei « qua
dri» delle brigate rosse ven
gono dalla Siemens. Paola 
Besuschio, arrestata dopo una 
sparatoria ad Altopascio nell' 
ottóbre del 75 e sospettata 
del ferimento di Massimo De 
Carolis, era impiegata netto 
stabilimento di Milano, Pier
luigi Zuffada, arrestato a Ba-
ronzate — anch'egli dopo una 
violenta sparatoria — nel giu
gno del 75, era impiegato 
commerciale alle centrali te
lefoniche pubbliche. E lo stes
so lavoro faceva Corrado 
Alunni, latitante, da alcuni 
indicato come il successore 
di Renato Curdo alla testa 
dell'organizzazione. Alla Sie
mens lavorava anche Rosa
ria Sansica. dei Nap, proto-, 
gonista, nell'ottobre del 14. 
di un attentato davanti atte 

carceri di San Vittore. 
e All'inizio — dice Giovan-

nini del consiglio di fabbri
ca — quella delle BR era una 
tattica — come dire? — 
"combinata". Alle loro azioni 
terroristiche si univa sempre 
il tentativo di trovare il con 
senso di settori dei lavora
tori. 

Una fase 
ormai chiusa 

Dopo ti sequestro Macchia
rini vi fu chi tentò di lan
ciare lo slogan "due, tre, 
cento Macchiarini". C'era uno 
sforzo palese di trovare una 
"base" all'interno della fàb
brica. Puntavano sopratutto 
sui giovanissimi del CTP: 
3000 nuovi assunti tra il 71 
e il '72. Erano molto attivi 
sindacalmente, tanto che 
qualcuno riuscì a farsi nomi
nare delegato». 

Questa fase si è chiusa da 
tempo. Clandestini rispetto al
la legge, i brigatisti — am
messo che alla ' Siemens ve 
ne sia ancora qualcuno — 
sono clandestini due volte ri
spetto ai lavoratori. Isolati e 
disprezzati hanno riportato la 
propria azione alla logica del
la pura provocazione. Ucci
dono, incendiano, sparano al
le gambe e basta. In atte
sta triste parabola si riflet
te, probabilmente, anche il 
processo • di trasformazione 
rapidamente subito dalle BR: < 
da organizzazione di deliran
ti ideologi della ciotta ar
mata», a docile strumento 
détta strategia détta tensione, 
ricettacolo di ogni infiltrazio
ne in un torbido intreccio con 
la malavita comune. 

Alla Siemens — come in 
tutte le fabbriche — la provo
cazione ha perso. «Ha per
so — precisa Ermes Raine
r i — m a sopravvive. E col
pisce ancora. Non possiamo 
accontentarci di constatare 
come t lavoratori non siano 
stati toccati dai tentativi dì 
"campagna di massa" ideile 
organizzazioni eversive. Ciò 
che è successo pone proble
mi di riflessione ed anche di 
autocritica per le organizza
zioni sindacali. Dopo tutto 
qualcuno dei "brigatisti", in 
passato, era riuscito ad in
filtrarsi. Ce ancora détta 
chiarezza da fare. E la fa
remo». 

Chiarezza su cosa? « Su chi 
sono i terroristi — risponde 
un operaio detta manutenzio
ne — sulla parte che servo
no. Ogni tanto mi capita qual
cuno che dice: "sono compa
gni che sbagliano". Storie: 
quelli non sbagliano affatto. 
Ci pensano su e fanno le cose 
per bene. Solo che le fanno 
per i nostri nemici. Tutto qui. 
Sono stato chiaro?*. Chiaris
simo. Nella confusione delle 
sigle e dei colori, si ode sem
pre più chiara una voce. E* 
quella di chi vuole 3 caos 
per continuare a comandare. 
E ai lavoratori non piace. 

Massimo Cavallini 

A meno di ventiquattr'ore dai criminali 
attentati incendiari ai depositi della Ma
gneti Marelli e della Sit-Siemens di Settimo, 
un'altra delinquenziale impresa, un atten
tato contro il caporeparto della Sit-Siemens 
Giuseppe D'Ambrosio, sposato e padre dì 
due figli. Alle 7,15 di ieri mattina quando 
D'Ambrosio è sceso in strada per andare 
al lavoro, due giovani 'che erano in attesa 
lo hanno inseguito, raggiunto in un portone 

dove si era rifugiato e ferito alle gambe a 
colpi di pistola. Guarirà in due mesi. Un al
tro grave attentato incendiario è stato at
tuato al deposito della filiale Fiat di Prato. 
Le fiamme hanno distrutto diverse auto 
pronte per essere spedite. Una dura con
danna ai criminali attentati è stata espressa 
dalla Federazione lavoratori metalmeccanici. 
Nella foto: i lavoratori della Sit-Siemens 
riuniti in assemblea. A PAGINA 5 
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A Napoli, l'iscrizione alle « liste speciali » 

i - - - - • • 

La lunga coda 
dei giovani 

per il lavoro 
Ogni giorno una fila si snoda attorno agli uffici del Collocamento 
Ritirati 7000 moduli, presentate 500 domande - Comune e forze 
giovanili discutono come favorire la legge sul preavviamento Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli uffici del Col
locamento di Napoli sono sta
ti letteralmente presi d'assal
to dai giovani interessati al 
preavviamento. Già sono sta
ti ritirati 7000 moduli di iscri
zione alle liste speciali. So
no invece poco più di 500 le 
domande di iscrizione già pre
sentate. Pesa, evidentemente, 
la difficoltà di completare 
tutta la documentazione indi
spensabile. Da una settimana, 
oramai, si ripete sempre la 
stessa scena: una lunga fila di 
giovani si snoda tutt'intorno 1' 
edificio di Via Vespucci. Per 
tutti sono già un punto di ri
ferimento i ragazzi delle Le
ghe che insegnano a com
pilare i moduli, che rispon
dono ai mille quesiti. 

€ Siamo diventati degli e-
vperti >è dicono. 

Il Collocamento, comunque, 
questa volta non si è fatto 
cogliere di sorpresa. Le lot
te dei disoccupati, i presidii, 
la pressione costante, hanno 
già portato ad un primo ri
sultato: il servizio è senza 
dubbio efficiente, bastano po
chi minuti per ritirare il mo
dulo o per consegnarlo mu

nito di tutta la documenta
zione necessaria, e La mas
siccia affluenza di giovani e-
ra facilmente prevedibile — 
dice il direttore del Colloca
mento — e per questo non ab
biamo accettato i suggeri
menti riuoltoci dal ministe
ro. Praticamente per evitare 
spiacevoli incidenti abbiamo 
deciso di non adottare nes
sun criterio alfabetico per V 
accettazione delle domande* 
Inoltre per far fronte alla si
tuazione si è dovuto mettere 
in funzione due nuovi saloni 
e impegnare ben 32 impiega
ti per le sole pratiche del 
preavviamento. 

Intanto dovunque ferve V 
iniziativa delle Leghe dei gio
vani disoccupati e delle or
ganizzazioni politiche. Assem
blee con artigiani, imprendi
tori, sindacalisti, amministra
tori, si tengono in ogni quar
tiere. L'interesse per la leg
ge è forte. Da più parti se 
ne coglie il valore; c'è con
sapevolezza che, specialmen
te per il Mezzogiorno, può 
essere una irripetibile occa
sione" di decollo economico e 
produttivo. 

d i problema di far lavo
rare i giovani nelle imprese 

Si astengono dal lavoro tessili, metalmeccanici pubblici, il Piemonte e Milano 

Domani milioni di operai in sciopero 
per l'occupazione e il Mezzogiorno 

Intervento dì Napolitano all'attivo degli operai comunisti milanesi-Necessario un confronto su pro
duzione e investimenti L - Conseguenze della ritardata approvazione della legge di riconversione 

ROMA — I lavoratori dell'in
dustria del Piemonte e della 
provincia di Milano, i tessili, 
i calzaturieri, i dipendenti del
le industrie dell'abbigliamen
to, i metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione sta
tale. gli addetti alle industrie 
del cemento e dei manufatti in 
cemento, scendono domani in 
sciopero. L'astensione dal la
voro che interessa diversi mi
lioni di lavoratori, sarà di 
quattro ore. Numerose le ma
nifestazioni in programma, a 
Torino. Milano, negli altri cen
tri del Piemonte e nelle zone 
di maggior concentrazione dei 
settori interessati alla lotta. 

Con queste iniziative di scio
pero a sostegno delle verten
ze dei grandi gruppi pubblici 
e privati, il movimento sin
dacale dà nuovo vigore alla 
azione per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. E' questo l'obiet
tivo di fondo anche dello scio
pero nazionale di 8 ore in pro
gramma per il 24 dei 450 mila 
alimentaristi, impegnati nel 
rinnovo del contratto naziona
le, e dello sciopero nazionale 
di tutti i lavoratori metalmec

canici proclamato per il 1. lu
glio. 

Oggi intanto, mentre a Ro
ma al ministero del Bilancio 
riprendono gli incontri «trian
golari * (sindacati, governo. 
Arde), i lavoratori di Gela e 
dei comuni del comprensorio, 
scendono in sciopero in dife
sa dei livelli di occupazione 
seriamente minacciati nell'a
rea chimica, dove nei giorni 
scorsi sono stati preannunciati 
oltre 1.600 licenziamenti, mo
mentaneamente sospesi. 

La drammatica situazione 
del Mezzogiorno sarà esamina
ta giovedì ' prossimo dalle 
strutture regionali meridionali 
della CGIL con l'obiettivo di 
mettere a punto un program
ma di iniziative immediate del 
movimento sindacale per il Sud 
con riferimento anche al pro
blema di Gioia Tauro. 

Sulla ripresa vigorosa della 
iniziativa di lotta dei lavora
tori il compagno Giorgio Na
politano della Direzione del 
partito, parlando all'attivo 
degli operai comunisti delle 
aziende a partecipazione sta
tale di Milano, ba detto: 

« La vertenza dei lavoratori 

Due episodi di malgoverno dell'economia 
Da Gioia Tauro , . . 

Da sei «mi an ristrettissi
mo grappo di personaggi, 
qualche ministro e il vertice 
dell'In e delle Partecipazio
ni statali continuano a tratia
re una regione intera — la 
Calabria — e le finanze pubbli
che come cosa propria, e ciò 
nel modo più irresponsabile. 
E* qnesta la storia amara e 
scandalosa del V centro si
derurgico di Gioia Tauro. 
Fanno, disfanno, promettono, 
poi modificano, infine battano 
tatto all'aria passando salla 
testa delle popolazioni, della 
Regione, del Parlamento, dei 
partiti e dei sindacati. Qae-
sto grappo di persone, dopo 
aver deciso di spendere cen
tinaia di miliardi per dare 
inizio a, opere infrastrattarali 
la cai niilisaaziooe non era 
chiara aeppare a loro stessi, 
scopre oggi che l'iniziativa del 
contro- •Mferargieo di Gioia 
Taaro non sarebbe pie soste-
•abile né finanziariamente ne 
toeakameate. Cosi, con aa 
colpo di spagna si vorrebbero 
cancellare sia gli impegni pre
si aoa la poppi aziona Calabre» 

se, sia sprecare le risorse pub
bliche già impiegate. 

Lo scandalo di qnesta vi
cenda, indice di an modo di 
governare assordo e che deve 
essere cambiato, sta non tanto 
nel fallo che si possa riesami
nare an concreto progrimma 
indastriale, quanto che ciò av
venga senza an confronto con 
le assemblee elettive calabre
si, con le organizzazioni sin
dacali locali e nazionali, con 
le popolazioni. Senza, sopra!-
tatto, dire che cosa si intenda 
proporre al posto del Centro 
siderargico. Ma ci si rende 
conto della situazione calabre
se? O si pnnta irresponsabil
mente allo sfascio? 

In nna Regione dove il de
bolissimo tessalo prodattivo 
è già sconvolto da ana grave 
crisi della occupazione non è 
possìbile — conte affermano 
la redenzione Cgil. Csl, Uil 
e la FLM — annunciare che 
gli impegni aresi vengono ab
bandonati e che spese gii fat
te siano sprecate, senza, fra 
Patirò, aeupaie ut apatia so-
laaioai alternativa. 

Sia ben chiaro, comaaaae, 
che il PCI non si presterà a 

questo gioco; al contrario svi
lupperà ogni iniziativa per 
giungere a nna positiva solu
zione. 

. . . a Pesenti 
L'art. 5 della legge 216 pre

vede che entro il 23 di que
sto mese si debba procedere al
lo scioglimento delle partecipa
zioni azionarie incrociate; in 
caso di mancata ottemperan
za di questa disposizione è 
previsto che si proceda alla 
vendita coattiva delle azioni 
tramite agente di cambiò o ban
ca sa ordine del tribunale. Il 
Consiglio dei ministri giovedì 
scorso ha deciso di sospende
re questo termine approvando 
an disegno di legge che fa slit
tare di an anno, nel caso cai 
venisse varato dal Parlameato, 
il rispetto della scadenza e di 
fatto legalizza il mancato a-
dempimento degli obblighi le
gislativi. 

Cosa si nasconde in realtà 
dietro il provvedimento? Ecco 
«manto il caaapagae Giaseppe 
D'Alan». prendente della 
Commissione filinone e tesero 
Camera, ci ha dichiarato: 
«Dabtto persino della sostan

ziale costituzionalità di que
sto disegno di legge. Nel caso 
in cai fosse approvalo dareb
be luogo ad un provvedimento 
legislativo pmriicoUre. fatto 
appositamente per il signor 
Pesenti. Infatti non si cono
sce oggi l'esistenza di un in
crocio azionario al di fuori di 
quello ebe unisce la Bastogi 
airitakementi. Il ministro del 
Tesoro si era impegnato a mi
gliorare la legge 216. Non so
lo non ha rispettato tale im
pegno ma addirittura ha reso 
inapplicabile, non so per quan
to tempo, ano degli articoli 
pia significativi della legge 
stessa per favorire an solo 
cittadino. Chi ha rispettato la 
legge viene cosi panilo mentre 
si premia chi l'ha violata. Il 
governo in qaesto modo viene 
ad incoraggiare chi non in
tende rispettare le leggi, get
tando così discredito salto 
Stato ». 

• Il presidente della Basto
gi, Torchiant, ha scritto addi-
rinata che vi orano altri stra-

(canae la permuta a lo 
di titoli azionari) per 

aoa rispettare la logge. Si ò 
anche detto che Pescati e Tor
chiasi grazie ad «aa arassi 

assai deplorevole avrebbero 
potuto nascondere l'incrocio 
azionario ricorrendo ad ana 
fiduciaria; ma non hanno a-
voto bisogno di ricorrere a 
tali tracchi perché qaesli per
sonaggi, nella loro arroganza, 
hanno invece puntato sull'ar
rendevolezza del governo». 

« L'art. 5 della legge 216 fn 
voluto dalle sinistre che, nel
l'interesse del paese, intende
vano rompere quel tessalo sot
terraneo fatto di oscuri incro
ci azionari che permettono il 
controllo di pochissimi sn in
tere società, sulle minoranze 
azionarie e an enorme concen
trazione di potere economico e 
politico a. 
" «Le sinistre non potramo 
che opporsi perciò energica
mente in Parlamento al dise
gno di legge del governo. Gli 
amministratori delle società, 
Pesenti, Torchiaci, hanno l'ob
bligo di rispettare la scaden
za del 23 giagno. Nel caso di 
inosservanza della leggo dovrà 
essere il consiglio sindacale a 
richiedere l'intervento del tri-
banale per la vendita coattiva 
delle aaioai o di «mote azio
narie Bei modi previsti dalla 
legge». • ~ . ' . . . • ., .: . 

dei grandi gruppi, lo sciopero 
generale della industria pro
clamato per mercoledì a Mi
lano e nel Piemonte, le lotte 
di intere categorie pongono 
con grande forza il problema 
di un serio confronto e con
trollo sull'andamento della 
produzione e degli investimen
ti. E' infatti nostra convinzio
ne che sia venuto il momento 
di gettare l'allarme per le con
dizioni critiche di alcuni set
tori dell'industria e per il ri
schio di un vero e proprio de
cadimento del sistema delle 
Partecipazioni statali. Scatu
riscono di qui pesanti minac
ce per l'andamento della atti
vità produttiva e dell'occupa
zione nei prossimi mesi, per 
la situazione e le prospettive 
del Mezzogiorno e per lo svi
luppo generale del paese nei 
prossimi anni. Nella chimica, 
nella siderurgia e in altri set
tori esplodono situazioni di 
crisi acuta, vengono al petti
ne contraddizioni accumulate
si nel corso degli anni io con
seguenza sia di difficoltà o-
biettive sia di gravi carenze 
di direzione. 

cTutto ciò — ha aggiunto 
Napolitano — comincia a inci
dere pesantemente su realtà 
economiche e sociali come 
quella di Milano e rischia di 
colpire duramente il Mezzo
giorno. da Oltana a Gela, met
tendo in discussione iniziativa 
da anni clamorosamente pro
messe. annunciate ed avviate 
come quella per lo stabili
mento siderurgico di Gioia 
Tauro. Su tutte queste situa
zioni — a cominciare da quel
la di Gioia Tauro — occorre 
fare responsabilmente il pun
to, attraverso un confronto 
democratico con le assemblee 
elettive, i lavoratori e le po
polazioni interessate. Le solu
zioni valide —. in direzione 
di un allargamento e rinnova
mento della base produttiva e 
occupazionale — vanno ricer
cate attraverso, l'elaborazio
ne. in sede pubblica, di pro
grammi di settore. Si scon
tano oggi le gravi conseguen
ze del ritardo nell'approva
zione della legge sulla ricon
versione industriale e la resi
stenza che forze diverse han
no opposto ad una più rapida 
conclusione del tormentato 
cammino di questa legge. Per
ché essa procede così lenta
mente al Senato dopo aver so
stato cosi a lunfo alla Ca
mera? Perché la DC non si 
decide a chiarire il suo pun-

(Segue in ultima pagina) 

Mercoledì l'incontro 
partiti - sindacati 

Sorprendenti voci di rinvio del « vertice » 
ROMA — L'incontro fra i 

partiti costituzionali, i quali 
partecipano alla trattativa per 
raggiungere una intesa pro
grammatica e politica, e la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL è stato fissato per 
domani pomeriggio, in luogo 
di oggi. Con la notizia di que
sto rinvìo si sono diffuse ieri 
sera anche voci di uno spo
stamento alla prossima setti
mana della riunione di « ver
tice». con la partecipazione 
dei segretari politici, che era 
attesa per venerdì. 

Le motivazioni che sono sta
te affacciate per il rinvio non 
chiamano in causa ragioni po
litiche, ma si riferiscono sol
tanto a poco persuasive que
stioni di calendario. Si tratte
rebbe del fatto che il presi
dente della Confìndustria può 
intervenire all'incontro con i 
partiti solo dopo il giovedì. 
avendo assunto per quel gior
no altri impegni. La cosa de

sta una certa sorpresa: non 
si vede infatti perché rincon
tro con Guido Carli non possa 
avvenire dopo la riunione col
legiale fra i partiti, mante
nendo ferma per questa la 
data di venerdì. 

Nuovi interventi si sono re
gistrati intanto sulla questio
ne delle garanzie per l'appli
cazione degli accordi program
matici. e anche sul contenuto 
di questi. E' noto che, accanto 
a soluzioni già raggiunte su 
un'ampia gamma di punti del 
programma, vi sono questioni 
che attendono ancora una de
finizione. A queste in partico
lare si riferisce il compagno 
Signorile, della segreteria del 
PSI. in un articolo che l'cAvan-
ti! » pubblica stamane, per 
esprimere poi, un giudizio più 
generale intonato prevalente
mente a insoddisfazione. Di 
diverso avviso si dichiarano 
invece altri settori del PSI. e 
in particolare i manciniani. 

artigiane — dice ad esempio 
Gustavo Corrado, segretario 
provinciale della CNA — ce 
lo siamo posti da tempo. L' 
artigianato ha bisogno di ma
no d'opera specializzata « 
questa legge ci viene decisa
mente incontro*. Anche i gio
vani industriali non nascondo
no il loro interesse: «Per 
come utilizzare la legge — di
ce Paolo De Luca, presiden
te dei Giovani industriali — 
abbiamo delle proposte pre
cise, ma prima di enunciar
le vogliamo confrontarle con 
le forze politiche e sindaca
li*. Già definite, invece, so
no le proposte delle coopera
tive agricole. « Noi — spiega 
Carlo Vitaliano. dell'ARCA -
puntiamo molto su due set
tori: ortofrutta e zootecnia*. 
Praticamente si pensa a coo
perative di giovani da impe
gnare per la trasformazione 
di terre incolte o malcoltiva-
te. 

Le proposte, come si vede. 
non mancano. Il problema è 
come renderle operative uti
lizzando al massimo gli spa
zi aperti dalla legge. Il di
scorso si sposta, a questo 
punto, su una corretta e de
mocratica gestione del preav
viamento. E' per affrontare 
questo problema che proprio 
in questi giorni le organizza
zioni giovanili si sono incon
trate con una rappresentan
za dell'amministrazione co
munale (erano presenti il mo
vimento giovanile de, la FGCI, 
la FGSI. la FGR, i giovani 
socialdemocratici. «H mani
festo» e le Leghe). Durante 
l'incontro — che è ser
vito per una prima ri
cognizione degli spazi a-
perti dalla legge — è stata 
decisa la costituzione di una 
Consulta comunale, e Di que
sta Consulta — spiega il com
pagno Geremicca, assessore 
— noi vogliamo ne facciano 
parte, oltre agli assessori di
rettamente interessati, altre 
forze, politiche, otoranili, cul
turali che, intorno al proble
ma del preavviamento opera
no e sono fattivamente impe
gnate». 

Da parte sua anche il Co
mune di Napoli ha in cantie
re un progetto per l'utilioa-
zione del lavoro dei giovani. 

e Ci muoveremo — dice il 
compagno Scippa, assessore 
al bilancio — in due direzioni: 
da una parte assumeremo un 
impegno "promozionale" e 
dall'altro uno più "operati
vo". Per U primo punto — 
continua — intendiamo instau
rare con le forze imprendi
toriali, artigiane e cooperati
ve un rapporto di "scambio": 
noi, cioè, offriamo loro ser
vizi in cambio dell'impegno 
ad utilizzare i giovani in at
tività produttive. E poi — con
tinua Scippa — contiamo di 
sollecitare la formazione di 
cooperative di giovani a cui 
affidare la gestione dì deter
minati servizi*. 

Di fronte a tanta attività. 
però, si registra un ritardo 
della Regione che non può in 
nessun modo essere giustifi
cato. 

In sostanza fino ad oggi la 
Marco Demarco 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. • 

0GCI sensazione 
TERI mattina, lunedì, ab-x Diamo aperto i giornali 
con un interesse che non 
vogliamo definire addirit
tura divorante, ma che 
era certamente inconsueto 
perché immaginavamo che 
le dichiarazioni del sena
tore Fanjani sulle elezioni 
spagnole, riportate dai quo
tidiani di domenica, a-
vrebbero offerto l'occasio
ne di ampi commenti, com
menti che pensavamo pre
ceduti da titoli sensazio
nali: « Profondamente 
scossa la Spagna — per le 
dichiarazioni di Funfani», 
oppure: <Smarrimento 
nella penisola iberica — 
Verranno ripetute le eie
zioni?». e. sotto, qualche 
breve riga di sommario, 
dedicata agli esponenti po
litici democristiani ai qua
li a presidente del Senato 
ha chiaramente alluso: 
«Moro ha confidato agli 

• intimi — che abbandonerà 
la vita poittica», o anche: 
« Zaccaenini ripreso daSCe-
saurimento nervoso — i 
medici gli ordinano un as
soluto riposa di dodici an

ni» e via sconfortandoci. 
Perché U senatore Fau-

fani. come al solito, t sta
to perentorio e spietato. 
Dopo avere detto che il 
tnon chiaro» sinistrismo 
della DC spagnola ha fatto 
si che gli elettori cristiani, 
invece che votare per U lo
ro partito, si divìdessero 
tra i socialisti e a centro 
di Suarez, ha voluto ag
giungere: e purtroppo le 
voci straniere Intervenute 
nel dialogo non sono na
scite * tranquillizzare gli 
elettori sulla linea della 
Democrazia cristiana spa
gnola. Dai fatti deriva un 
aererò ammonimento, che 
meriU attenta considera-
«ione». Nomi, il senatore, 
nella sua proverbiale deli
catezza, non ne ha fatti: 
e qui riconosciamo quel 
garbo, quella finezza, quel 
riserbo, e soprattutto quel 
riguardo per gli amici che 
lo hanno sempre contrad
distinto e che hanno sem-

• pre fatto di lui uno degli 
uomini più fini, uno dei 

liei pia raffinati, 

uno dei più consumati 
maestri delia allusione e 
delle reticenze che abbia 
mai vantato io Scudo cro
ciato, ma nessuno è cadu
to in inganno: mano stati 
in Spagna, a dare una ma
no a qieUa DC, Moro. Zac-
cognati. Granelli e Rumor 
(che noi si sappia): a chi 
poteva riferirsi se non a 
loro U presidente del Sa
nato? 

Ebbene: i atonali di ieri 
non contenevano la pia 
paUida eco deBa reprimen
da fanfaniana. Nessuno gU 
ha dato retta, te amar-
stoni, le ripugnante, le 
lotte che imperversano nel 
partito di maggioranwa 
non fanno neppure pak no
tizia, Sono diventate un ri
to, e a senatore Fontani 
lancia del •severi ami 
nimenti». 
che nessut 
te nessuno, se ut 
Siamo rimasti noi soU a 
divulgarne e a commentar' 
ne i detti, ma difende, taU 
to sommato, dal fatto che 
afa 

tin 
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